
Al Comune di Roseto degli Abruzzi
Piazza della Repubblica 
64026 Roseto degli Abruzzi (TE)


		

	PROCEDURA APERTA PER AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA, DELLA DIREZIONE DEI LAVORI, DEL COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA E DELLA GESTIONE, IN REGIME DI CONCESSIONE, DELL’INTERVENTO FINALIZZATO A GENERARE RISPARMI DI NATURA ENERGETICA E GESTIONALE – GESTIONE, MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE IN REGIME DI PROJECT FINANCING (ART. 183, COMMA 15, DEL D. LGS. N. 50/2016). CIG: 










DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Modulo A


Il sottoscritto …………………….. nato il ………………. a …………… (..) in qualità di ……………… dell’impresa/società ……………….. con sede in ………………….. Via ………….. n. …..

CHIEDE

di partecipare  alla gara in oggetto  e a tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000  e consapevole   delle sanzioni  penali  previste  dall'articolo  76  del medesimo  d.P.R.  n.  445 del  2000  per  le ipotesi di falsità in atti c dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

di voler partecipare alla procedura in epigrafe;
che partecipa alla gara come:

 Impresa singola;

 Raggruppamento Temporaneo di Imprese/Consorzio Ordinario nella seguente composizione:

•	Impresa Mandataria	quota  

•	Impresa Mandante	quota  


   Consorzio ordinario;


   Consorzio  di Cooperative  o di Imprese Artigiane;


   Consorzio  Stabile;


   Rete di imprese;


   Gruppo Europeo di Interesse  Economico

· che l’offerta tiene conto degli oneri previsti in materia di sicurezza ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;
· di aver esaminato gli elaborati progettuali, di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;
· di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dall’elaborato denominato “valutazione di massima delle opere2 nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile;
· di impegnarsi ad effettuare il servizio ed i lavori così come disciplinati nel bando di gara, nel presente disciplinare, nello schema di convenzione e in tutti i documenti a base del progetto;
· di aver tenuto conto che si tratta di concessione ai sensi dell’art. 183 comma 15 D.Lgs. 50/2016;
· di obbligarsi al pagamento a favore del Comune di Roseto degli Abruzzi di tutte le imposte, le tasse, i diritti e le spese inerenti e conseguenti al contratto di concessione e quelle eventuali alla sua scadenza, tra cui anche quelle già sostenute (o da sostenere) per pubblicazione avvisi e risultati, per incentivi per funzioni tecniche e per collaudo tecnico-amministrativo  in corso d'opera, verifica del progetto esecutivo, per attività di suppm1o tecnico e giuridico così come quantificate nel bando e negli atti di gara ed altresì ogni altra spesa che non sia espressamente per legge a carico del Comune Concedente e di averne tenuto conto nella formulazione della propria offerta;

· di essere a conoscenza dell'onere, entro 60 giorni dall'aggiudicazione, se dichiarato aggiudicatario, di dover rimborsare alla centrale di committenza le spese di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del bando, nonché quelle per la pubblicazione per estratto su almeno uno dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno uno a maggiore diffusione locale nel luogo ove si esegue il contratto;

· di applicare i criteri di sostenibilità energetica e ambientale come garantiti  dalla relativa previsione nella documentazione progettuale e di gara ovvero i  criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di cui al D.M. 11 ottobre 2017 (pubblicato su G.U. n. 259 del 06.11.2017);

· di impegnarsi a dare piena attuazione al  piano finanziario e al rispetto dei tempi previsti dallo stesso per la realizzazione degli investimenti in opere pubbliche, ai sensi dell'art.l71  del codice dei Contratti;

· di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, il codice di comportamento adottato dal Comune di Roseto degli Abruzzi con apposita deliberazione di Giunta Comunale, pena la risoluzione del contratto;

· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della legge n. 55/90;

· di accettare l'applicazione, all'appalto in questione, delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia di esecuzione di appalti pubblici contenute nel codice civile, nel D.Lgs. n. 50/2016, nel D.P.R. n. 207/2010 per le parti in vigore, nel D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., nelle linee Guida dell'Anac in vigore ed in ogni altra normativa regolante la materia;

· l'inesistenza di  una causa interdittiva di cui all'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo l, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri); Tali prescrizioni e divieti trovano applicazione non solo ai dipendenti che esercitano i poteri autoritativi e negozia\i per conto della PA, ma anche ai dipendenti che - pur non esercitando concretamente ed effettivamente tali poteri - sono tuttavia competenti a elaborare atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, certificazioni, perizie) che incidono in maniera determinante sul contenuto del provvedimento finale, ancorché redatto e sottoscritto dal funzionario competente- Orientan1ento ANAC n° 241 del21.10.20\5);

· l'insussistenza di una causa interdittiva di cui all'art. 35 del d.l. n. 90/2014 (ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato in cui ha sede, non è possibile l'identificazione  dei  soggetti  che detengono  quote  di  proprietà  del capitale  o comunque  il controllo oppure  che  nei  propri  confronti  sono  stati  osservati  gli  obblighi  di  adeguata  verifica  del  titolare effettivo  della società  o dell'ente  in conformità  alle disposizioni  del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231);

· di non determinare con la propria partecipazione una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dello stesso nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 del D. Lgs n. 50/2016 e che ciò non possa essere risolto con misure meno intrusive;
· di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42. comma 2, del D. Lgs n. 50/2016;
· di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 24, comma 7,  del D. Lgs n. 50/2016;
· di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9. comma 2. lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 200 l, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 o quelli di cui artt.l20 e seguenti della legge 689/81 e s.m.i.;
· di  non  aver  presentato  nella  gara  in  corso  e  negli  affidamenti  di  subappalti   documentazione   o dichiarazione  non veritiere;
· di  non  essere   iscritto   nel  casellario   informatico   tenuto   dall'Osservatorio   dell'ANAC   per  aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico;
· di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC  per aver presentato false dichiarazioni  o falsa documentazione  ai fini del rilascio dell'attestazione  di qualificazione,  per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;
· di  non  essere iscritto nella "black list" di cui al Decreto del ministro delle Finanze del 04.05.1999 e al D.M. dell'Economia e Finanze del21.11.2011;
· di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di  un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione a11ticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vm1taggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; il pregresso impiego di mano d'opera con modalità irregolari ovvero il ricorso a illegittime forme di intermediazione per il reclutamento della mm1o d'opera,  entrambi definitivamente accertati e segnalati dal Prefetto;
· di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'mt. 2359 del codice civile con alcun soggetto, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, tale da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, ma di aver formulato l'offerta autonomamente;
· di non essere incorsa nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, provvedimenti di esclusione da appalti di cui all'art. 44, comma II, del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, per avere posto in essere atti o comportamenti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi di cui all'art. 43 dello stesso D.Lgs.;
· di non essere incorsa nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del bando di gara, provvedimenti di cui all'art. 41 del D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della L.  28 novembre 2005, n. 246", per avere posto in essere gravi atti, patti o comportamenti discriminatori che abbiano prodotto un effetto pregiudizievole nei confronti delle lavoratrici o dei lavoratori in ragione del loro sesso, ai sensi degli articoli 25 e 26 dello stesso D.Lgs.;
· di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazioni dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione   dei lavori, rinunciando fin d'ora  a qualsiasi azione o eccezione in merito;
· - di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n. 68/99;
· di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n.383 del 2001 e s.m.i.;
· l'inesistenza, a carico del concorrente, di violazioni gravi, definitivamente accertate, attinenti agli obblighi relativi al pagamento di tasse,   imposte o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti e che l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe (purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la  presentazione delle domande). Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi l e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'a11icolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del l 0 giugno 2015;
· di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate, all'interno della propria azienda, agli obblighi di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016;
· di essere in possesso della certificazione relativa alla regolarità contributiva, ai sensi dell'art.   90, comma 9, del decreto legislativo n. 81/2008 e s.m.i.;
· - di assumere su di sé e conseguentemente adempiere, nei termini legislativamente assegnati, agli obblighi di comunicazione atti a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali così come previsto e disciplinato dalla legge n. 136/2010 e s.m.i.. A tal fine dichiara:
· di impegnarsi ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., dedicati alle commesse pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione del presente affidamento;
· di impegnarsi a comunicare al Comune di Roseto degli Abruzzi  gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al  pm1to  precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla loro accensione;
· di  impegnarsi a prevedere nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a lavori/servizi/forniture oggetto del presente appalto, quali ad esempio subappaltatori/subcontraenti, la clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di nullità assoluta dei contratti stessi;
· di impegnarsi, se ha notizia dell'inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei soggetti di cui al  precedente capoverso, a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, informando contestualmente sia il Comune di Roseto degli Abruzzi che la Prefettura o l'ufficio territorialmente competente;
· si impegna ad inviare al Comune di Roseto degli Abruzzi, tramite un legale rappresentante o soggetto munito di apposita procura e con le modalità e di tempi comunicati dal Comune, copia di tutti i contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture, al fine di permettere al Comune di Roseto degli Abruzzi di accertare il rispetto delle clausole contrattuali inerenti la tracciabilità nei confronti di subappaltatori/subcontraenti;
· di obbligarsi ad attuare, a favore dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi integrativi degli stessi, applicabili alla data dell' offe1ta alla categoria e nella località in cui si svolgeranno i lavori oggetto del presente appalto, ed a rispettare le norme e le procedure previste dalla legislazione in materia;
· di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di "accesso agli atti", la stazione appaltante a rilasciare copia dei documenti costituenti l'offerta tecnica e delle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale;  
· di indicare ai fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC: il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato: IMPRESE ESERCENTI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI; per l'INAIL:  codice ditta: 4006864/88, sede territoriale dell'ufficio  di competenza: Ascoli Piceno, numero di  posizione assicurativa: 90332173 27 - 93108950; per l'INPS: matricola azienda: 0603197684, sede territoriale dell'ufficio di competenza: Ascoli Piceno; 
· - di accettare di iniziare i lavori entro e non oltre il giorno indicato nella comunicazione scritta inviata dal competente ufficio/servizio della stazione appaltante, anche in pendenza della stipula del contratto dell'mi. 32, comma 8, del D. Lgs. n.50/2016;
· - di avere tenuto conto nell'offerta degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza e di previdenza
· ed assistenza nel luogo di esecuzione del servizio e dei lavori e di aver effettuato verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l'esecuzione degli stessi, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia d'appalto;
· di accettare che l'offerta resta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data della sua presentazione;
· di essere a conoscenza che sui dati dichiarati potranno essere effettuati controlli ai sensi dell'art. 71 del
D.P.R. n. 445 del2000;
- di impegnarsi a non divulgare e/o utilizzare dati o informazioni riservate in qualsiasi modo ottenute nel corso della predisposizione dell'offerta o nell'esecuzione del lavoro;
-	di  essere a conoscenza, ai sensi dell'articolo 80-comma 12-del Codice, che la stazione appaltante, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione da parte del concorrente, nelle procedure di gara o negli affidamenti di subappalto, ne darà comunicazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione  o  della  falsa  documentazione, disporrà  l'iscrizione  nel  casellario  informativo  ai  fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto, ai sensi dell'articolo 80-comma l -del Codice, fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia;
-	di  conoscere e di accettare la clausola espressa nello schema di contralto che, ai sensi dell'art.88, comma 4 bis, del D.Lgs. n. 159/2011, prevede la risoluzione immediata e automatica dell'affidamento qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011;



-	di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.  13 e segg. del D.Lgs. n. 196/2003 e del regolamento europeo  n.679/2018 sulla  protezione dei  dati  personali, entrato in vigore a  far  data dal
25.05.2018, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.


 (nel caso di ricorso  all'istituto  del subappalto) che intende subappaltare l'attività nei termini dell'art. 105
del d.lgs. n. 50 del 2016, indicando  nello spazio sottostante le forniture o i lavori che intende subappaltare:
· ………………………………………

· che l'Impresa  non sì trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all'art. 80 del d.lgs. 50/2016  e s.m.ì., e, in particolare:

a)          che  nei confronti  dei soggetti  di  cui  al comma  3 del  citato  art.  80  non  sussiste  condanna   con sentenza  definitiva  o decreto  penale  di condanna  divenuto  irrevocabile  o sentenza  di applicazione  della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura  penale, per uno dei seguenti reati:

(1) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi  delle condizioni  previste  dal  predetto   articolo  416-bis  ovvero  al  fine  di  agevolare l'attività  delle associazioni previste  dallo stesso  articolo,  nonché  per i delitti, consumati  o  tentati, previsti   dall'articolo  74  del  decreto   del  Presidente   della  Repubblica   9  ottobre   1990,  n.  309, dall'articolo  291-quater  del  decreto   del  Presidente   della  Repubblica  23  gennaio  1973,  n.  43  e dall'articolo   260   del  decreto   legislativo  3  aprile  2006,  n.   152,  in   quanto   riconducibili   alla partecipazione   a un'organizzazione criminale,  quale  definita  all'articolo  2 della decisione  quadro
2008/841 /GAI del Consiglio;
(2) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317,318,319, 319-ter, 319-quater, 320,321,322,322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355  e 356 del codice  penale  nonché  all'articolo 2635  del  codice civile;
(3) b-bis) false comunicazioni  sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
(4) frode  ai sensi  dell'articolo  1  della convenzione   relativa alla tutela  degli interessi  finanziari  delle
Comunità europee;
(5) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione
dell'ordine  costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
(6) delitti  di cui agli articoli 648-bis,  648-ter  e 648-ter.1  del codice  penale,  riciclaggio di proventi  di attività criminose o finanziamento  del terrorismo,  quali definiti all'articolo 1 del decreto  legislativo
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
(7) sfruttamento  del lavoro  minorile  e  altre  forme  dì tratta  di  esseri  umani  definite  con  il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;



(8) ogni  altro  delitto  da cui derivi, quale pena  accessoria, l'incapacità  di contrattare  con  la  pubblica
amministrazione.

b)         l'insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’all'articolo 67 del  decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui  all'articolo  84, comma 4, del medesimo decreto;
c)	 pendenti per una delle seguenti tipologie di reato: artt. 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale (Linee Guida Anac n. 6/2016) nei confronti dell'operatore economico, di tutti i soggetti di cui all'art. 80, comma 3;
d) con riferimento alla lettera 1), del comma 5, del d.lgs. n. 50/2016: di non incorrere nel divieto di cui alla lettera 1), del comma 5, del d.lgs. n. 50/2016;


· di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del d.lgs. n. 196 del2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento  per il quale  la  presente   dichiarazione  viene resa,  anche  in virtù di quanto  espressamente   specificato  nel Disciplinare  di gara relativo alla presente gara, che qui si intende integralmente trascritto;
· che  per  la  ricezione   di  ogni   eventuale   comunicazione e/o  di  richieste   di  chiarimento   e/ o integrazione  della documentazione presentata  inerente  la gara in oggetto,  ivi incluse le comunicazioni  ex art.  76  del  d.lgs.  n.  50  del  2016, il Concorrente elegge domicilio in …………….. (..) Via …………… n. .., CAP …… tel. ………………., ed autorizza l’inoltro delle comunicazioni ai seguenti recapiti:
· numero di fax …………………;
· indirizzo di Posta Elettronica Certificata       …………………………..                               
Luogo e data, 
[bookmark: _GoBack] (Timbro  e Firma)






